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QUO V A DIS* ]tf APOLiI ? 

j^ti^wfr^**-

«< A, 

riOKI.NTIN'A-LANEROSSI 2-0 — II primo RU.II dei \ iol . i: MI Uro ili Prlni. \ .uio il tcnl.itl \o di .Sentimenti IV (Telofoto) 

KACILi; VITTORIA DKU.'ATAI.ANTA Al. VOMIRÒ (3-0) 

Dee aetogoal e poi Bassetto 
mettono K.O. i parteeopei 

( oninsi'lii t* CJii-caivlIi sono siali <>li untol i delle sl 'ort iuuilr 
«mioieli — I a s(|iiiidiM a / / .u r rà è a p p a r s a in s i ranee 

Al \ I . \ S I A ; l.allilatl, t atlo/-
/II ( orsini, Aiici'lcrl, /.iimii-r. 
V I I t ti ti I , I filli//.!. \ iiiiu\a//l , 
l.rutili, lljssrtUi, Saliti iteli.» 

W l ' l l l l ' l'onl.iiit'sl. ( omasi hi, 
Circuì 11; ('alleili. Irete ( in .1-
n l l l . Milli . Ilrlli.inrtl, leiipsoli 
l ' o s i l i , l ' C S d l l l . t 

A i li i l r •> ( ,im-|i.i ili (.1 niii.1 
U r l i - al 38' drl prilli,> ti-nipo 

autogol iti ('omasi hi, ni 111 ripre­
sa .il II' .illtiiRiil ili ( In ari-Ili e 
al tv Massetto. 

N o i e " I'IT lutl.i li rlpro.l e 
IJIIIII.I ima ploKKia lilla r a 
tratti \ Intenta ( i n a :\ mila 
spettatori. nessun Ini Idcutr di tl-
IÌCMI (a l i ! il'ancolo 1-1 per «Il 
ospiti 

(Dal nastro corrispondente) 

XAI'DI,!,, 2.") — Non eia sfug­
gii i agli « a fmon ulns » parte­
nopei 1 ìniporl.iiiz i «Irli.» par­
tita i In" pei il Napoli poteva 
s i g t u f u u o tanto l.i Sirino//.!, 
(|ll mio ,i 4 .ìilllt.l urli i .'('•l.i 
più b.iss.i (lolla i lass i fuà a (li-
lotto lOtltittto I Oli lo pLTICO-
lanti. l'or questo nonostante 
la concomitanza ilol grandi' 
avvenimento ad Agnano ed il 

tempi» titillate i inso, ni gran mi-
nini» issi Mino ai tols i al Vn-
moni Imitilo duo olio alla fino 
tutti -uno limasti delusi ed av­
vilii! pi l i ' 1)) u\ o\ Oc p' o\ ,l 
dell i si|u idia a/ziii i a i ho a 
i aus i i(i ((ut N( I si (infitta Ila 
pnipostu inipoi IOS imonto la 
su i e.militi.itili i alla st i io li 

l'uvei.! squadri il Napoli di 
oggi, offitsi al i nello idre, pnva 
ih siatto o ili M'iouta, iostan-
tomonto liattut i dagli avvalsa­
ti in ti i l ina, in tattua, in cuo-
o I ,\ i ii I i tot, i l'ha .licitata 

intuendone il ili.mini.i, invanì) 
hi sostenuta Inni alla -s nnul ' 

u ' o Cli a'Iitl oar ! t\ Osti» ami 
pei i l ini'if di ospitalità la ina-
L'II.I Inani a hanno giocato dal 
piimo all'ultimo minuto ionie 
automi, (lamio riinpiossioiio di 
avoli inceliti» una follo doso 
di soiinifoKi Non eia assoluta­
mente un altaico quello del 
Napoli, ilio mai ila impegnato 
seti mietilo l'mfteddolito G.il-
l>la'l. non età mediana (|Uolla 
linea ohe v atfava por il cam­
po i i-spingendo alla mono pog­
gio 1» p i l l i quando capitava 

li\UUHtò-
Svuotata di ogni interesse 

la lotta per lo scudetto dalla 
schiacciante superiorità della 
Fiorentina (eho in assenza di 
rivali continua a battere... i pri­
mati) tutta 1'attonziono e pun­
tata sulla battaglia per la sal­
vezza: che forse per legge di 
comperi;..mono quest'anno e 
incandescente o ricca di inte­
resse. 

Cerno so non bastasse l'appas-
sionanto duollo tra Novara e Bo­
logna, il dramma della retroces­
sione e prodigo infatti anche di 
sorpreso. Ieri, scalciando e ra­
gliando, un nuovo inatteso at­
tore o salito sulla ribatta del 
dramma della salvezza: il «Ciuc­
c io» napoletano che battuto al 
Vomero dall'Atatanta e stato 
Affiancato dalla Triestina a un 
soff.o da Novara e Bologna. 

La mancanza di Vinicio nello 
ultime tro domeniche (non 
compensata dal rientro dell'apa­
tico e irriconoscibile Jeppson) 
costituisco indubbiamente una 
valida attenuante per i rovesci 
in serio subiti dai ragazzi di 
Amadei; ed in particolare per 
quanto riguarda la sconfitta dì 
• cri bisogna poi ricordare che 
e stata propiziata da due sfor­
tunati autogoal di Comaschi • 
Ciccarellì. 

Lo attenuanti, pero, valgono 
fino ad un certo punto: non bi­
sogna dimenticare infatti ohe la 
discontinuità di rendimento dol 
Napoli dipende sopratutto dal 
mancato ringiovanimento della 
squadra o dalla caotica\direzio-
ne dell'armatore Lauro. 

Ci quale gravita siano le con­
seguenze della cattiva ammini­
strazione e direzione della squa­
dra e ampiamente dimostrato 
cibila posiziono in classifica del 
Napoli, non ancora disastrosa • 
vero, ma indubbiamente preoc­
cupante specie se si tiene con­
to della saldezza mor.il» o cella 
solidità di squadra della Triesti­
na (ieri vittoriosa sul Torino 
con una rete di Bnghcnti) , del­
la volontà di riscossa del vec­
chio Bologna ieri imoit 'uto a 
Roma ove Pascutti e PivatJlIi 
hanno bilanciato le reti di Mu> 
cinclli • Selmosson • della im­
battibilità casalinga del Genoa 
ieri confermata dai tio goals in-
flit;i alla Pro Patria. 

Tutto sommato quindi alme­
no per ora il ruoto di favorito 
alla secom'a poltrona della se­
rie B spetta al Novara eh* ieri 
e stato battuto a Padova dopo 
aver chiuso il primo tempo in 
vantaggio con una rete di Aro* 
Ma e presto per anticipare un 
Eiud.zio sull'esito della lotta per 
la salvezza: ancha il Novara in­
fatti può trovare nella classe di 
Arci, Bronee e De Giovanni • 
nella volontà degli altri % pro­
vinciali » giovani e vecchi la 
molla per balzare fuori dalle 
sabbie mobili. A non voler con­
siderare poi che la lotta per la 
salvezza può essere decisa dalla 
ventilata fusione tra Juventus e 
Torino: in questo caso infatti 
tutti sarebbero salvi, ad eccezio­
ne della Pro Patria- Speriamo 
comunque che la eventuale fu­
sione tra n zebra » e « toro » 
venga decisa solo a fine torneo: 
altrimenti se togliamo anche lo 
interesse per la lotta per la 
salvezza, addio campionato! 

Infatti il duello tra Milan 
e Inter non basta certo a tenere 
desta l'attenzione pur se ricco 
di sorprese ed incerto: basti 
pensare che l'Inter battendo la 
Sampdoria e balzata ad un pun­
to dal Milan costretto a segnare 
il passo a Ferrara. 

Ne bastano a tenere in vita il 
campionato le prodezze delta 
F:orentina; che battendo ieri il 
Lanerossi, con due reti di Prilli 
e Virgili, ha ottenuto la 24 par­
tita utile consecutiva- 1) che le 
ha permesso di battere il record 
dell'Udinese dell'anno scorso e 
di eguagliare il primato assolu­
to stabilito dal Milan t e i 50-51 
in un girone a 20 squadre. I 
viola meritano comunque un 
elogio: non per niente le sole 
note positive di questo torneo 
della mediocrità vengono d» Fi­
renze! 

* « * 

LA LAZIO INCHIODATA AL PAREGGIO ALU OLIMPICO DAI ROSSOBLU IN RIPRESA 

Le prodezze di Muccinell i non bastano 
per ba t te re un sol ido Bologn 

Due vol le i hianeo azzurri in vantauoio . «Ine vol le eìm-esi «lai felsinei: a "All icci , , i 

(2-2) 
l ine vol le i bianco azzurri in vauta«|«jio, «lue vol le eìpresi «lai felsinei; a "All icci , , replica l*asculli 
e a S c h n o s s o i i r ispoiulc l ' ivatelli - Lceel lenle prova all' attacco «Iella s«|iia«lra «li < Rimpatrili 

tìtsoi/od suombrure su'ito ti 
terreno dull uria 40sj>elt"su ohe 
circonda r>'/iu palina ari Bo­
logna da (illudile sottiriiana « 
aucsfu jxirte Noti (thbiattio (i*-
.Mififo u nessuno dfyh nitri in­
contri di cui i roiioblu nono 
stufi jtrotaijoitlsti. Pvr quello 
che si e rt.s/o oggi, dobbiamo 
dire con tutta sincerità che il 
Bologna ttott ÌO[O ita jitemimen-
(*• meritato il pareggio, ma che 
irm ti» po' più di fortuna 
sarebbe periii,« potuto uscire 
vincitore dulia yuru roti la 
Ltizia 

Il Bologna ha tinto alle prime 
battute di gioco un tonndi pru­
denza che lasciava perplessi 
Arerà paura di spingersi ol-
I attacco per non scoprire trop­
po una difesa non sempre si­
cura. (irrtigfitiuta iieyh anzia­
ni e legnosi timi ferrini. Il 
mediano Bomfaci, dal quale 
tutti si «spettorano «un partita 
ih sostegno della prima linea, 
e stato rtsfo subito arretrare 

LAZIO: Lovnti, Molino, Sentimenti V, Di Votoli. Sassi Bu­
rini; Muccinelli, Selmosson, Bottini, Mar leeoni, Olivieri. 

BOLOGNA: Giorcelli; Giovannini, Greco, Bui lacci, Bonifaci, 
Pilmark; Pascutti, Pozznn, Pivatelli, R.injon, Bonatin. 

ARBITRO: Jonni di Macerata. 
MARCATORI: Nel primo tempo, al V Muccmolli, «I 30' Pa­

scutti, al 34' Selmosson; nel secondo tempo, al 13' Pivatelli. 
NOTE: Qualche goccia di pioggia durante la partita. L'acqua 

caduta nelle ore ohe hanno preceduto l'incontro ha reso pesan­
tissimo il terreno, che in alcuni punti risultava acquitrinoso. 
Nessun incidente di rilievo ai giocatori. Partita abbastanza cor­
retta. Il Bologna ha battuto 4 calci d'angolo, la Lazio 2. Spet­
tatori intorno ai 20 mila. 

per (inr turiti /orto (lllu di/esa e 
per marcare strettamente la 
avanzatissima mezz'ala Sel-
mosion, che Campatelli, a tor' 
to. deve aver considerato io­
nie il cervello della prima linea 
laziale In conseguenza di ciò, 
Randa» »t e pturrufo sullo 
itess-a l iuto di Pilmark. e tutto 
li gioco d'attacco del Bofoono 
risultava Mtl princip-o stentato 
e occasionale 

E stata iti (ftte.ifu primo par­
te della gara clic la Lazio ha 

esercitino In Mia ii(i</more e 
migliore pressione segnando 
una rete magistrale ioti Mite-
(itu*i(i, vero e proprio castiga­
matti drl povero Ballai ci e 
dell intero reparto arretrato bo­
lognese La rete scaturì, per 
la verità, da un tiro dalla ban­
dierina di calcio d'angolo con 
cesso ul 7' di gioco, ma ti modo 
come Muccinelli ••eppc racco­
gliere la rimrf-u di Burini, 
-stoppare In palili con le 
spulic (ilio porta e girarla iti 

rote delu utilmente, di pren­
sione, «(ere «•sverò io muli rato 
assolutamente rei ertomi Ir 

Il Bologna dovette subito 
scliiurirsi l( idei Cupi d ie (a 
prudenza (iosa saggia talvolta) 
non e lo strumento tidutfo da 
uttlirritre ull m i n o dellu ituru e 
roniincio ii .spingerti all'attacco 
Cosi conio consentito, il terreno 
dell'Olimpuo, unioni una mi­
la prts\aclie impraticabile per 
larghi tratti Spinti da P'imurk 
e soprattutto da un /tandem 
tuoi risto cosi tieneroMimentc 
iftipeouiifo. i iptattro ragazzi 
della prima linea (molto bravi 
e confinili Puntelli, Pascutti e 
Porrmi, turno lucido it Bonafiii 
del secondo tempo), comivcia-
rona a combinare le prtmr av­
visaglie di un'offensiva the do­
veva crescere fino al primo 
goal e trasformarsi nel scioltilo 
tempo in tuia cafoni insistente 
di puntute pericolosissime 

Già al 10 ' per poco Pozzan 
non fe*e centro con una sven­
tola scagliata da una nuindici-
na ih metri grazie ad un per­
fetto passaggio dt Randon Ma 
Locati ebbe modo ih cstbtrsi 
iti una di ritirile j>urufr che 
^ono in suri jutfiltore specialità: 
fece qw,ttro passi sulla linea 
ipotetua del tiro, Pozznn non 
treno lo spirnuìio libero « la 
sventola fini 'tu suoi prontis­
simi pugni 

Non ii può affatto dire clic 
u< i( inferi oiio fra la p-ium re­
fe della La.io e quella u< ! pr 
tuo )"ir< ooto bolor;t.e^<. y!i 
uomini c/t .Vntirrienfi V Josu-ro 
: p rotar/o un ri passi l i dt tpietto 
•ncontro oVIicuto Lo i-ar.o si 
spinse soi i ntr terso la 'cric-
ihiolantr d'ft "J rossoblu, trio 
le suo punt i t i , disui pni fre­
quenti di fi'ielle ai lersarie. 
troppo Ape so rin l ' i ' iuro in­
chiodate sin piedi d* piombo 
dillo ^concertante Be'tint, m-
l'Stchii ir r> nel d'il/oliri? insi­
stente i inutile di .SVliMOi'on, 
i irci e vi complesso mn so­
stanzialmente poco positno. se 
si eccetiuii il suo Uro nella 
aziono del 'ccotidn goal -

Il lavoro pazienta dt Marit­
ami. the m irano subì un L«rO 
e proprio tracollo col postar*» 
iei minuti; ie furiose, fai ta-
s.ose. continue galoppate di un 
Afticcirclli in forma straordina­
ria. sempre pronto nel pt^s-
<'<0cj.o. nel t.'iìih'.ir.Z utile e mi 
tiro Unirono per mollerai n i 
un lii oro sccr'O d< frv.l'o 

Aluiciuel'i ( ir i in (/ni sr<;ri(i[r» 
timi rito- t.rroblv dovuto non 
solo costruire anioni, ma fare 
anche la parte del iitnnouierc 
Un po' troppo' Tanto più e he 
la i ij/iluuru di Bulinici (ouuu-
riiuii o /arsi fiin rifitdii e iWur-
rnicili Ju fuliniti) uno rlotit 
tu n n a e un altra unioni il 
rif/V» operare un disperato sal­
vataggio in utipolo 

Il Bologna, ripetiamo, ebbe 
<lun<iue l ardire di portarsi 
alanti toii loraggio e di pa­
reggiare le sorti dell incontro 
con una puntata tu urea di 
Pascutti (30 ) . il rimile seppe 
(Oj/liere l attimo giusto per up-

LA SCHEDA VINCENTE 

f iorentina - I.anerossi 1 
(irno.t - Pro Patria I 
Inter - Sampdoria 1 
l.an'o . Itologna x 
Napoli - Alalanta Z 
PatJo\a - Novara 1 
.Spai - Milan x 
Triestina - Torino I 
Cagliari - l dinrse 1 
Parma - Palermo 2 
Mestrina - Sambenrd. x 
Piombino - Carbosarda % 
Vigevano - Venezia I 

l.r quote: ai « 13 » lire 
.-5110 000. ai ' 1 2 » L 118 060. 
Il Montepremi r di lirr 
.T1B881 312. . 

TOTIP VINCENTE 

I corsa: 1-2: II corta I - x ; 
| III corsa: 2 - 1 ; IV corsa I - I ; 

\ corsa: 2 -1 ; \ l corsa x-2 . 
I.r (litote: ai « 12 » lire 

2.3T, 162. agli « Il » !.. Ad.'tOX 
al « 1 0 - lire ! JiVt 11 Mon­
tepremi e di i, iì 106.IM 

t ,i i PUMI; 'imi oi,( ciifos.i 
iiuoll.i ilio m\< io di effettuare 
u pn».e. nnpiin \ i,,i\.t tlii fot-
inni.iluli voi so il malcapitato 
Fmit.itiosi Pei tanto la idoli 
piopnst i da un illuso in tn-
liiiii.i, ilio lino unoitornii) ì u -
p.uti il Napoli <i\ rolibo forse 
potuto cMt.iio il i io l lu , o mono 
peipijnii.i di (|iicl ilio sembra. 

1.'Al,il,iuta iiu.isi non crede­
va ai p iopn m olii. C'usi quan* 
do al 17' S.ibti.itoll.i si è tro­
vati) tutto solo davanti alla 
putta ioli Fontatit'M superato 
dalla p.ii.iliola del tiro effet­
tuato da I,etili//,i. ha creduto 
di sognare ed ha calciato la 
pali i alta sul! i t ia \ oisa av-
\mti i il.il mu.iuKio 

Cosi al 2H' Cientili, un ra-
H.i//o ìntnisto ionio un toro 
tua in possesso ih una tecnica 
•ippiossimntiva, li i pensato elio 
la palla cadutagli sul piede de­
stili a non più di ciucine meti i 
dal puitioio foss,. in, pieuiio 
troppo itiande al suo esordio 
ed ha calciato alle stelle. 

Ma pian plano l'Atalanta si 
t is \ echi» dal tot poro. Compre­
si- ilio l'avvoisai io non e ia te-
nuliilo o potente ionie si dice-
v i. si disteso in un gioco di 
sciupine ma ( lass ic i fattura. 
l'alia a tona , fraseggio strin­
gato o r imi di mordente. Più 
di tutti affollarono i tornimi 
della situa/ione Annov, i / / i <• 
Massetto, an / iam nw ancor va­
lidi e lucidi giocatori. 

Kssi s l i insc io Io viti del pro­
pini giuoco, svilupparono min 
tele di passaggi, rilanci, fughe, 
attorno ai fiastoin.iti parteno­
pei K pini ho gli altri bone as-
secondavano ì lom sforzi, Zan-
nier dominando ni difesa. Ari-
geleri toccando di fino e Le-
im//, i mandando in bestia il 
suo dirotto avversario, i risul­
tati positivi piesto giunsero. 
Ne d'aldo canto il Napoli die­
de a dimostrare uri migliora­
mento sia pure di lieve conto. 

Arrivo al \W la prima rete. 
F.ss.i suscito (|ii,ilchr discussio­
ne, ma fu comunque netta e 
pioti.unente --egolaro Iyiiii7/;> 
calcio a loto la palla pervenu­
tagli su « cross • di Massetto. 
('oni.Ktlii tento la respinta dal-
li linea dt porta ma \ i r i t ir i 
solo dopo i he la palla l'aveva 
vai ral.i C.inepa interrogò il 
segnalinee, questi diede posili-
\ a conferma e i bergamaicht 
feiero i primi salti di gioia. 

Nella ripresa mutò il rappor­
to dei valori in campo. Sotto 
l'imperversare della pioggia la 
At.ilarità serro il ritmo del suo 
gioco. Sul terreno pesante gli 
anziani della .squadra orobica 
st trovarono a loro agio. Bas­
setto sembrava avesse le ali 
ai piedi e la dinamite nel cor­
po; Annova77i fu sempre sa­
gace e brillante regista; Anee-

«iM.no MOLISANI 

(Continua In 4 pac 0 colonna) | 
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LAZIO-BOLOGNA 2-2 — LOVATI è stato uno del princi­
pali protagonisti della partita, di Ieri allo ttadio Olimpico-
L'na sua respinta di pugno tu tiro violento di Pozzan nel 
corso del primo tempo « una sua. provvidenziale uscita su 
lionatin nella ripresa hanno salvato la Lazio da un risultato 
clamoroso. Il portiere, che la. Lazio ha. acquistato l'anno pas­
sato dal Torino, insieme con Muccinelli venuto dalla Juve. 
può senza dubbio considerarsi una colonna della discussa 
difesa biancazzurra. La. foto Io mostra in azione durante 
uno dei numerosi attacchi bolognesi: una respinta di pugno 

che rlsolvrrà la situazione nel migliore del modi 

UNA CLAMOROSA DISFATTA DELLA SAMPDORIA 

profit'r.re di un fortunoso pas­
saggio di Bona/in. ceduto a 
tfrra rici'io al dischetto del 
l'lieto di rigore Per pocn, lo 
stesso Pa'cutt , appena i.n mi-
r ufo dojio, non ripete l'i pro­
dezza, ma Loi ali ieri corr.r 
una i JIonia Mtt s»o: piedi car­
pe dog't la jxllli lanciata scil-
trrmrnte ria puntelli Ma — 
dice I irfcy o - - ooi! mancato 
e goi>. subito- E Muccinelli, al 

RENATO VENOITTI 

((Tintinna in I |<», A rolonna) 

Tuona l'Inter a Son Siro: 7-1 
Le reti realizzate da Armano (3) , Massei (2) , Lorenzi (2) e Tortai (rigore) 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO. T> — Sono ca­
nuti fuori rome le ciliege, 
uno ha tirato l'altro, e la 
Sampdortd era ìi. in gin^"~-
( luo. i on il =rf((o aperto, a 
raccogliere qui i turbinio di 
palloni da far girare la testa 
Come si fa ad incassare sette 
reti'' Misngna essere proprio 
dei cadaveri! liei cadaveri che 
occupano •! qinitr» posto ne l -
Ii bugiarda cU-sifica di que-
"s!o hug.ardo campionato. 

Sette reti, contro una, rea­
lizzata tra l'.il'ro *u un di-cu-
tihilissimo rigore* Quale la 
-p.eg.izi' n""1 I .abb'atro detto . 
i ragazzi di C/e.zler erano ir-
ziconciscibili. forse perche per 
,or<> il camp.ona'o e finito 
prima del tempo Solo duci 

INTER: Ghezzi. Fonjraro, Giacomazzi; Vincenzi. Ferrano, 
Sest i: Armano, Vonlanthen. Massei Skoglund, Lorenzi 

SAMPOORIA: Pin. Farina. Agostinelli , Martini. Bernasconi. 
Chiappini, Mrroi. Ronzon. Torto!, Rosa, Arrigonl. 

ARBITRO: Bonetto di Torino. 
RETI: nei primo tempo Armano al 6*. Lorenzi al 16', Tor-

tul al 36' su rigore. Massei al 42'; Nel secondo tempo Massei 
al 13'. Armano al 21*. Lorenzi al 28', Armano al 3' su rirore 

NOTE: tempo piovoso, spettatori 10 mila circa. 
ANGOLI: 6 a 2 per l'Inter. 

sono rima-ti a galla. l 'mesau-
ribi'i'' Tortul e Bernasconi, 
troppa pochi per evitare 3a 
pes.ir.t<* vcndct'H d: Armano e 
cfirr.pagr. i 

por rj i^n: mesi g.i uomi i i 
d Mta/za hanno meditato la 
ri. ir-'-ita"" Se rlon andiamo er­
rali. 1 I i t er ha incassato a 
Marass., contro eh avversari 
di :eri. la prima s--onfitta del 
ca-xip'.ona'o, quella che mise 

ir. crisi e h uomini dt Campa-
te lh . E la vendetta non po­
teva essere più dura, p.u cru­
dele. più completa. 

Diciamocelo lranca-r.er.'c • 
b.'o^na essere anche fortuna!:. 

La Sampdor.a og^. ror> '.o 

RADIOrOTO DA SEBRING: I n abbraccio Ira Fanrio e Castelletti so t tr i la la vittoiiosa 
cavalcata delle Ferrati nella massacrante « d o d i c i ore» americana 

SEBRrNG. 23 - Il V Gran 
Premio di resistenza ài Se-
brmq sccond,i prova dell'anno 
njlei-oie per il Campioiafo 
Mondiale delle vetture sport. 
ha dato luogo a un nuovo duel­
lo itnlo-mgifsr ed h i permes­
so a Ferrari di prendersi la pm 
brillante delle rivincile avendo 
conquistato i pnmt due poifi 
nella classifica finale. La ma-
amhcci tntton/i dr'.ia caia ita­
liana ha uri significato e un 

sapore fu'ti «penate La Ja-
guar. m/atti che e sfata la sua 
-ivveT*nria ptu pcicoìosa. or''-
Ld fatto perdere a Ferrari lo 
scorso ar.ro prortrio a Set>rir\g 
con uni t ittona iiccr'n e di­
scussa. il Cimpir.rì 7fo .Wordiolc 
della categoria sport 

Le due coppie delti Ferrari 
Fanoto-Caifellotti e .MujJO-Stiell 
hanno compiuto una corsa per-
fetta d'altra parte le vetture 
non hanno occupato iì minimo 

Ciis'urho, if «i »r p . r«, ,g^.e 
e//e:tuatc ni bore? sono strile 
dovute ci rirrbio delie due 
gomme posteriori 

Far.gto partir i di &rin CTT-
1 riera e coprii a il ' r o - d o giro 
| in TZi'4 eciunQ'nr,d i il suo mi­

glior tempo de'te prore For 
seguendo le nfrj;iom di Ferrn-
rt. FangiO e Castctiotti conscn-
ttvar.t che Ui'j-rthan e Titfe-

(Continua in 6. p»i 2 colonna) 

I risaltati 
•Fiorentina-Lanerossi 2-t 
•Genoia-Pro 
•Inter-Sampd 

Patri 
ona 

* Juventus-Roma 
•Lazio-Bologna 
Alalanta-'Napoli 
'Padosa-Novara 
'Spal-Mllan 
•'Triestina-Totino 

a 3 » 
7-1 
0-0 
' - 2 
3-0 
2-1 
0-0 
1-0 

La clawinca 
Fiorentina 21 
Milan 21 
Inter 2* 
Spai 21 
Roma 23 
Alalanta 21 
Padova 24 
Sampd. 24 
Juventus 21 
Lazio 23 
Genoa 24 
Torino 24 
Lanerossi 24 
Napoli 24 
Triestina 24 
Bolozna 21 
Novara 24 

Pro Patria 24 

13 
12 
1? 
9 
8 

I* 
It 
S 
6 
7 
9 
9 
• 
* 
* 
7 
5 
1 

9 
fi 
.1 
8 
9 
5 
2 
9 

12 
9 
S 
5 
9 
8 
8 
à 
« 

0 4t 12 39 
6 32 31 34» 
8 46 26 29 
7 31 28 26 
6 32 29 25 
9 43 41 25 

I t 32 32 25 
7 34 38 25 
6 21 26 24 
7 32 29 23 

1» 37 37 23 
I* 30 32 23 
8 28 24 23 
9 34 35 2* 
9 16 29 22 

12 41 43 19 
!* 27 22 19 

6 17 18 70 8 

S E R I E 
I risultati 

'Brescia-Como I-I 
•Caelia ri-Udinese 2-0 
•Catania-Alessandria 3-1 
'Lernano- Livorno 1-2 
Bari-VMarzotto l-t» 
•Modena-Salernitana 2-0 
Palermo-Parma 1-» 
••Tararto-Simircnthal 1-0 
"\erona-Messtna 1-1 

S E R I E 

La classifica 
Palermo 
Udinese 
Como 
Monza 
Catania 
Cagliari 
Cernano 
Brescia 
Bari 
Verona 
Modena 
Messina 
Taranto 
Tarma 
Marzotto 
Alessan 
LI» orno 
Salernit. 

21 11 
21 II 
24 12 
24 13 
21 l i 
21 1# 
21 9 
21 9 
21 ! • 
21 8 
21 7 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 

7 3 
5 5 
6 6 
4 7 
7 6 
7 7 
8 7 
7 8 
3 II 
7 9 
8 9 
6 I» 

27 18 35 
49 26 33 
36 22 3* 
27 18 34 
32 28 29 
33 31 27 
31 29 26 
22 27 25 
31 31 23 
31 36 23 
33 28 22 
38 32 22 
23 25 22 
29 32 21 
24 35 28 
25 3» 18 
25 46 15 
18 45 11 

I risultati 
•Cremonese-B.P.D. 0-0 
•Lecco-Catanzaro I-I 
•Mestrlna-Sambened 1-1 
•Molletta-Prato 3-2 
'Pavia-Sanremese 2-0 
Piacenza-Empoli 2-0 

'Piombino-Carbosarda 1-1 
•Tre viso.Siracusa I-I 
•Vizevann-Venezia 2-0 

La classifica 
S. Bened. 
Carbosar. 
Venezia 
Lecco 
Siracusa 
Crrmon-
Sanrem 
Prato 
Molletta 
Vigevano 
Catanz. 
Treviso 
Pavia 
Mestrina 
Piacenza 
B.P.D. 
Empoli 
Piombino 

24 13 
21 13 
21 12 
23 9 
21 10 
21 li 
21 11 
21 10 
24 10 
21 9 
21 
23 
21 
21 
21 
21 
24 
24 

7 4 
5 6 
6 6 
9 5 
.. .« 
4 4 

5 8 
5 8 
5 9 
5 9 
6 9 
8 8 
12 6 
10 8 
4 12 
8 10 
10 10 
3 14 
11 13 

50 25 33 
35 24 31 
27 15 30 
25 22 27 
31 24 27 
31 27 27 
28 24 l'i 
31 26 25 
30 37 25 
38 33 21 
29 33 24 
24 28 22 
23 32 22 
26 32 20 
25 33 20 
» 33 JS 
22 37 17 
17 35 11 

COSI' DOMENICA 

Serie A 
Torino-Fiorentina, Milan-

Genoa, Lazio-Inter, Atalsnta-
Javentus, Novara-Lanerossi, 
Rolorna - Napoli, Padova-
Roma, Sampdoria-Spal, Pro 
Patria-Triestina. 

Serie B 
Alessandria-Brescia, Como-

Cagliari, l'dinese - Leraaao, 
Bari • Livorno, Palermo -
.Modena. Monza - Messina, 
Parma-Salernitana, Manotto-
Taranto. Catania-Verona. 

Serie C 
Treviso-Catanzaro, Vigeva-

no-Colleferro, Empoli-Cre­
monese, San re mese-Mes trina; 
Venezia - Molfetta. Prato-
Pavia, Csrbosarda-Piacenza. 
Sambenedett;»e . Piombina. 
Lecco-Siracusa. ' 

ARMANO 

è stata. Es«a e capitata a 
San Siro in una stornata 
€ no » per i suoi uomini, càe 
coincise con quella felice de­
gli avversari. I quali hanno 
avuto m Massei il loro cer-

FRANCO MENTANA 

"tCoattnna la 4. pax, S. colonna) 
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